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● Tra il 2008
e il 2014
il percolato
proveniente
dalla discarica
Metalli Capra
di Capriano del
Colle (Bs) sono
state portare
al depuratore
di Mortara

● I fanghi
hanno infettato
196 ettari
di terreno

● Secondo
le analisi
ci sono stati
trasferimenti
di Cesio 137
dal suolo
al riso in grani

● Secondo
l’Arpa
la contamina-
zione non
avrebbe avuto
effetti
«radiologici
significativi»

Inizia il recupero dell’ex scuola Borsa. Fine lavori in tre anni
Il Comune diMonza ha pubblicato il bando di gara per il vecchio istituto d’arte. Progetto da 7,9milioni

MONZA Tre anni per rimettere
a nuovo l’ex scuola Borsa di
Monza, un pezzo della storia
della città realizzato dall’ar-
chitetto Luigi Canonica nel
1802. Dopo 30 anni di abban-
dono e degrado, accompa-
gnati da polemiche, l’ammi-
nistrazione ha pubblicato il
bando di gara per la progetta-
zione del recupero dell’edifi-
cio legato alla nascita della
Biennale d’Arti Applicate, poi
diventata Triennale di Mila-
no. Costo dell’operazione: 7,9
milioni di euro, in parte co-
perti da Regione Lombardia
attraverso il Patto per la Lom-
bardia, che prevede stanzia-
menti per oltre 120 milioni di
euro destinati a cofinanziare
fino al 50% di opere dei Co-
muni. I dettagli del crono pro-
gramma sono stati illustrati
dal vicesindaco, Simone Villa,
in Consiglio comunale: il ban-
do rimarrà pubblicato per 60
giorni, seguirà l’acquisizione
delle proposte e poi, dopo
avere individuato l’affidatario,

si procederà con la progetta-
zione esecutiva. La conclusio-
ne dell’intervento è prevista
entro il 2022.
Il via libera alla procedura

non ha risparmiato alla giun-
ta di centrodestra le critiche
del Partito Democratico per

avere perso un altro anno di
tempo. «I fondi regionali ci
sono dal 2017 — spiega Egi-
dio Riva, consigliere del Pd
—, ma in tutto il 2018 non c’è
un solo atto del Comune dedi-
cato all’ex Borsa». Villa ha re-
plicato spiegando che solo ad

agosto la Regione ha approva-
to il piano economico per le
opere del Patto del 2017. «In
questo lasso di tempo — ag-
giunge il vicesindaco Villa —
sono stati risolti alcuni pro-
blemi rimati in sospeso tra i
Comuni di Monza e Milano,

che condividono la proprietà
dell’immobile. Inoltre, abbia-
mo deciso non procedere con
un project financing, al posto
della quale è stata adottata la
progettazione integrata».
La rimessa a nuovo dell’ex

Borsa dovrebbe aiutare l’adia-
cente Istituto d’arte Nanni Va-
lentini a risolvere i cronici
problemi di spazio che si tra-
scina da anni. Attualmente
l’ex Borsa è in uno stato di de-
grado pressoché totale: aree
verdi ridotte a una foresta
amazzonica, muri scrostati e
pieni di scritte, finestre divel-
te e tetti pericolanti. Alcuni
anni fa l’edificio è stato anche
dichiarato inagibile, ma no-
nostante il provvedimento le
periodiche incursioni di van-
dali non sono cessate. Le aule
interne sono piene di detriti e
vecchie attrezzature scolasti-
che come banchi, busti e regi-
stri di classe abbandonati do-
po la chiusura.
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Ottocentesco
L’ex scuola Borsa
in stato di
abbandono.
L’edificio fu
realizzato da Luigi
Canonica nel
1802 (Radaelli)

Mortara,sottolerisaiedellaLomellina
scaricati irifiutiradioattividiBrescia
La contaminazione tra il 2004 e il 2018. L’Arpa: «Nessuna rilevanza sanitaria»

L’inchiesta

di Luca Rinaldi

Circa 5 mila tonnellate di
percolato proveniente dalla di-
scarica Metalli Capra di Ca-
priano del Colle (Brescia) e
contenente Cesio 137 è finito
in provincia di Pavia tra il 2008
e il 2014. In quel periodo uno
dei silos che conteneva i liqui-
di stoccati nella discarica da
220 mila metri cubi di scorie
radioattive, risultato dei rifiuti
dell’azienda oggi in crisi, per-
deva. Inoltre la mancata co-
pertura della discarica conti-
nua a produrre percolato. Da lì
il trasporto al depuratore
Asmia di Mortara: i fanghi
prodotti dal trattamento chi-
mico fisico dell’impianto sono
poi stati diretti allo smalti-
mento in un impianto pie-
montese, mentre quelli pro-
dotti dal trattamento biologi-
co sono stati recuperati dalla
società Alan Pavia, e utilizzati
in agricoltura. Secondo il do-
cumento approntato dalla pre-
fettura di Brescia che ha auto-
rizzato il trasporto lo spandi-
mento successivo dei fanghi
sul territorio avrebbe coinvol-
to circa 196 ettari di terreno.
Un’analisi che si è resa neces-
saria perché «essendo la voca-
zione prevalente della zona in-
teressata quella risicola — si
legge nell’analisi — sono stati
considerati possibili trasferi-
menti di Cesio 137 dal suolo al
riso in grani», che avrebbe in-
teressato una platea di circa
240 mila consumatori. Le ana-
lisi escludono una «rilevanza
radiologica» nel trasferimento
del contaminante dal suolo al
riso, ma i rifiuti stipati alla di-
scarica della Metalli Capra, ri-
sultato di uno dei più gravi in-
cidenti industriali con sostan-
ze radioattive sul finire degli
anni ’80 verificatosi alla Pre-
moli di Rovello Porro, non la-
scia indifferenti.
I tecnici dell’Arpa hanno

concluso che i valori misurati
«non abbiano alcuna rilevan-
za, né dal punto di vista sanita-
rio né da quello ambientale»,
ma sulla pericolosità delmate-
riale stipato nel sito Capriano
al Colle arriva una conferma

anche dagli atti depositati al
Senato alla decima commis-
sione permanente Industria.
«La discarica — si legge nella
relazione che fa la ricognizio-
ne sui depositi di scorie radio-
attive in Italia—è stata costru-
ita venti anni fa e non ha i pre-
sidi ambientali necessari». Ri-
guardo le falde acquifere,

stando ancora al documento
«è accertata una contamina-
zione chimica e radiologica
della falda» sotto la discarica,
ed è «accertata una contami-
nazione di tipo chimico, ma
non vi è evidenza di una conta-
minazione da Cesio 137». Infi-
ne, conclude la relazione, in
mancanza della copertura la

«liscivazione delle acque me-
teoriche», producono centina-
ia di tonnellate di percolato al-
l’anno contaminato da Cesio
137 da smaltire.
Sono ormai passati cinque

anni dall’ultimo conferimento
al depuratore di Mortara. Al-
l’edizione bresciana dal Cor-
riere il sindaco di Capriano

Edoardo Spagnoli ha confer-
mato che le perdite di percola-
to «non ci sono più dal 2014» e
che «la Metalli Capra ha sem-
pre provveduto a raccogliere il
percolato e a smaltirlo in siti
appositi». Tuttavia il tema ha
sollevato più di un interrogati-
vo a chi vive i territori e inmol-
ti tra gli ambientalisti solleva-
no il tema della trasparenza
delle procedure, perché in
provincia di Pavia oltre alle
aziende coinvolte in pochissi-
mi altri sapevano di quei con-
ferimenti al depuratore prima
e alle società che trattano fan-
ghi poi. «Essendo ancora tante
le bonifiche da fare in diverse

province italiane— dice la co-
ordinatrice dell’Associazione
Futuro Sostenibile in Lomelli-
na, Alda La Rosa— chiediamo
che la tracciabilità non venga
trascurata ma sia totalmente
trasparente e che i cittadini si-
ano sempre informati di tutti i
passaggi di una bonifica». An-
che perché i siti con rifiuti ra-
dioattivi in Lombardia sono
una dozzina distribuiti perlo-
più tra le province di Milano,
Pavia, Brescia e Como, spesso
inseriti in contesti urbanizzati
«e sovente — conclude la me-
moria di Regione Lombardia
depositata al Senato— in con-
dizioni solo di messa in sicu-
rezza di emergenza», rilevan-
do dunque «un importante
vuoto di pianificazione».
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